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ISTITUTO COMPRENSIVO CASTEL GANDOLFO a.s. 2021-22
                 Scuola dell’Infanzia- Scuola Primaria- Scuola Secondaria di I Grado
Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente):
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	25

	· Minorati vista
	0

	· Minorati udito
	3

	· Psicofisici
	22

	· Altro
	

	2. disturbi evolutivi specifici
	66

	· DSA
	53

	· ADHD/DOP
	9

	· Borderline cognitivo
	4

	· Altro 
	10

	3. svantaggio 
	24

	· Socio-economico
	0

	· Linguistico-culturale
	15

	· Disagio comportamentale/relazionale
	0

	· Altro 
	9

	Totali
	115

	% su popolazione scolastica
	13

	N° PEI redatti dai GLO
	25

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	66

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	15


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	sì

	
	Attività laboratoriali integrate (laboratori di lettura e scrittura)
	sì

	OEPA
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	sì

	Referenti di Istituto 
	
	sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	Psicologa Sportello d’Ascolto; Associazione “La Buona Stella” contro la povertà educativa (disagio)
	sì

	Docenti tutor/mentor
	
	no

	Altro:
	
	no

	Altro:
	
	no


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	si

	
	Rapporti con famiglie
	sì

	
	Tutoraggio alunni
	sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	sì

	
	Altro: 
	no

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	sì

	
	Rapporti con famiglie
	sì

	
	Tutoraggio alunni
	sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	sì

	
	Altro: 
	no

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	sì

	
	Rapporti con famiglie
	sì

	
	Tutoraggio alunni
	sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	no

	
	Altro: 
	no


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	sì

	
	 laboratori integrati
	no

	
	Altro: 
	no

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	no

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	no

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	sì

	
	Altro:
	sì

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	sì

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	no

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	sì

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	sì

	
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Rapporti con CTS / CTI
	sì

	
	Altro:
	no

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	sì

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	no

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche 
	sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	sì

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	no

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	sì

	
	Altro: 
	no


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	x

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	x
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	x

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	x
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	
	
	x
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	
	x

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	x
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	x

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	
	x

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici
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	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno a.s. 2022-23


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
L’Istituto Comprensivo di Castel Gandolfo (RM) è una nuova realtà territoriale nata nel 1999 dall’aggregazione, sotto un unico Dirigente scolastico, di tutte le sedi scolastiche pubbliche nell’ambito comunale. L’Istituto Comprensivo si trova a gestire l’istruzione dei discenti dalla scuola dell’Infanzia, passando attraverso la scuola Primaria, fino alla scuola Secondaria di I grado;  la  compresenza dei 3 ordini di scuola offre una grande opportunità che si propone al corpo docente e ai genitori per sviluppare e migliorare l’offerta formativa della scuola, attraverso la ricerca di una continuità didattica ed educativa, l’integrazione delle competenze professionali dei docenti al di là dell’appartenenza ai diversi ordini di scuola, la trasversalità di progetti educativi e l’adozione di strategie realmente inclusive. La scuola intende promuovere il senso di appartenenza dei ragazzi alla comunità in cui vivono attraverso una conoscenza diretta del territorio, delle opportunità e degli spazi che offre, sviluppando in loro il senso del sociale e stimolando l’acquisizione di abilità cognitive ed operative per un efficace e attivo inserimento nella società. 

RUOLI E SEDI ISTITUZIONALI ISTITUTO COMPRENSIVO CASTEL GANDOLFO:

 3 ordini di scuola, 4 sedi

SEDE CENTRALE: Via Ugo La Malfa, 3 Scuola secondaria di I grado 

SEDE SUCCURSALE: Via Leonardo Da Vinci s.n.c. Scuola secondaria di I grado 

SEDE LE MOLE: Via delle Mole s.n.c.: Scuola Primaria 

SEDE LAGHETTO Via Nettunense: Scuola dell’Infanzia 

SEDE LAGHETTO Via Santo Spirito: Scuola Primaria

L’educazione inclusiva si inserisce in un globale processo di miglioramento dell’istruzione e della formazione e la scuola diventa un ambiente che risponde ai bisogni di tutti i bambini, in particolare dei bambini con bisogni educativi speciali.
L’attenzione è posta sui bisogni educativi dei singoli alunni, sugli interventi pedagogico-didattici effettuati nelle classi nell’anno scolastico corrente e sugli obiettivi programmati per l’anno successivo. 

L’istituzione scolastica opera attraverso il preesistente gruppo di lavoro e di studio GLI. La finalità del PAI è prioritariamente ancorata al Progetto di vita in cui inserire l’alunno con disabilità con l’obiettivo di sviluppare le sue competenze nel rispetto delle potenzialità e capacità individuali.

A seguito dell’emanazione della Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, della Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 prot. n. 561, della riforma della normativa scolastica  L.107/2015 e dei decreti attuativi Maggio 2017 (D.Lgs n. 66 e n.62) “Inclusione scolastica degli studenti con disabilità e “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato” per il prossimo anno scolastico l’Istituzione  si propone di consolidare e rafforzare i compiti del Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) relativamente alle problematiche degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) attraverso l’attivazione delle “seguenti funzioni”:

· Promuovere la cultura dell’inclusione

· Attuazione del Piano per l'inclusione che contempli la descrizione dei ruoli degli attori della comunità scolastica e le finalità dei documenti correlati al progetto di vita

· Rilevare i BES presenti nella scuola 

· Avanzare proposte nel GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) di Istituto in merito alla richiesta delle risorse per l’inclusione sulla base delle proposte formulate dai singoli GLOperativi e delle effettive esigenze ai sensi della normativa vigente

· Formulare criteri di ripartizione delle stesse

· Operare fattivamente per la diffusione dei migliori interventi educativi nella gestione formativa degli alunni con Bisogni Educativi Speciali le best practices didattico-educative

· Supportare i colleghi sulle strategie/metodologie finalizzate alla gestione educativa delle classi

· Promuovere azioni di sensibilizzazione degli studenti, dei genitori, del territorio

· Collaborare alla pianificazione di specifici progetti anche in riferimento all’analisi e al reperimento delle risorse finanziarie ad essi necessarie

· Proporre al DSGA e al Consiglio d’Istituto l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati alle attività di sostegno

· Consolidare le attività laboratoriali in tema di inclusione con il coinvolgimento dei docenti dell’organico dell’autonomia 

· Prevedere una formazione specifica per il personale docente e ATA

· Prevedere la misurazione della qualità dell’inclusione scolastica nei processi di valutazione della scuola.

Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, di seguito GLI, nominato e presieduto dal Dirigente scolastico, ha il compito di supportare il Collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’Inclusione, nonché i docenti contitolari e i Consigli di classe nell’attuazione dei PEI. Nel GLI confluiscono Dirigente Scolastico, Funzioni strumentali, docenti di sostegno, AEC, assistenti alla comunicazione, assistenti sociali, rappresentanti del Comune e della ASL, responsabili di plesso, coordinatori di classe, il Presidente del Consiglio di Istituto. Il GLI si riunisce in seduta plenaria due volte l'anno, orientativamente nel mese di settembre/ottobre per l’assegnazione delle risorse e nel mese di maggio/giugno, per l’analisi a consuntivo delle attività svolte, per la pianificazione delle attività d’inclusione dell’anno scolastico successivo e per la richiesta ulteriore delle risorse.
Inoltre l’istituzione scolastica, con l’entrata in vigore del Nuovo Modello di PEI, documento che contiene la progettazione individualizzata per ciascuna studentessa e ciascuno studente con disabilità deve garantire l’inclusione scolastica, professionalità necessarie, strumenti di supporto, interventi educativo-didattici, obiettivi, modalità di valutazione. Il PEI sarà redatto dal Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione (il GLO) coinvolgendo l’intero team dei docenti di classe, le famiglie, gli operatori sanitari. Il nuovo PEI ruota attorno al rafforzamento del principio della presa in carico dell’alunno da parte di tutta la comunità scolastica. 
Aspetti organizzativi e gestionali


Gli aspetti organizzativi e gestionali relativi all’area dell’inclusività, coordinati dal Dirigente Scolastico, con la collaborazione delle Funzioni strumentali, dei suoi collaboratori e di tutti i docenti di sostegno e curricolari coinvolti. In sede di GLI di Istituto viene predisposto il documento di programmazione degli interventi volti a sostenere e migliorare la progettazione inclusiva. Grazie alle opportunità offerte dal Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche (DPR n. 275/99), le disposizioni garantite dalla legge 107/2015 e dai relativi Decreti attuativi, il Dirigente Scolastico ed il Collegio dei docenti  garantiscono strategie funzionali in ordine a: - Didattica: regolare i tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato ai ritmi di apprendimento degli alunni, adottando tutte le forme possibili di flessibilità ; - Organizzazione: adottare ogni modalità organizzativa, coerente con gli obiettivi generali e specifici,  espressione di libertà progettuale; -Ricerca e sperimentazione: sperimentare l’innovazione metodologica e didattica, la documentazione delle buone prassi, il principio di continuità verticale (raccordo tra scuola, famiglia ed agenzie educative del territorio) e orizzontale (raccordo con le varie istituzioni scolastiche); - Definizione dei curricoli, in base a concrete esigenze formative degli alunni; - Ampliamento dell’offerta formativa: la scuola come centro di promozione culturale e civile del territorio, integrato con le realtà istituzionali. - Attivazione di un monitoraggio sul livello d’inclusività dell’istituto; - Intensificazione dell’interscambio fra docenti e le Funzioni strumentali per alunni con BES - Riorganizzazione parziale degli impegni collegiali dei docenti di sostegno per favorire momenti di programmazione comune con i docenti Funzione strumentale. 

Documenti Istituzionali

Il Piano di Miglioramento (PDM), è un percorso di miglioramento che a partire dall'anno scolastico 2015-2016 la scuola pianifica per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV.

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) rappresenta il programma completo e coerente di strutturazione del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologica-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con le quali la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell'esercizio di funzioni (ex art. 1, comma 14, Legge n.107/2015).

Il Rapporto di Autovalutazione (RAV) è un documento che è stato introdotto dal DPR 80 del 28/03/2013. Con questa norma si è inteso regolamentare il Sistema Nazionale di Valutazione che, al fine di migliorare la qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti, ha il compito di valutare l’efficienza e l’efficacia del sistema educativo di istruzione e formazione.  

Il Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) è inteso come un documento di riflessione di tutta la comunità educante per realizzare la cultura dell’inclusione e quale parte sostanziale del Piano dell’Offerta formativa. L’Istituzione scolastica continuerà ad operare attraverso il preesistente gruppo di lavoro e di studio GLI .  Per l’attuazione delle finalità del PAI, il gruppo di lavoro per l’inclusione amplia la sua sfera d’azione e la comunità educante opera fattivamente nella condivisione delle dinamiche contingenti. Tale documento si pone come prezioso documento di pianificazione della programmazione generale dell’inclusione scolastica con l’ausilio di strumenti come il monitoraggio e la valutazione degli interventi mirati al superamento di deficit e svantaggi.

Il Piano per l’Inclusione scolastica, deliberato dal Collegio dei docenti ai sensi dell’art.8 del D.Lgs.66/2017 costituisce il documento fondante dell’Inclusione, formativo e informativo per tutta la comunità educante, con chiari riferimenti alla normativa vigente finalizzati alla progettazione e programmazione di interventi e strategie di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica.  Tale documento ingloba il Protocollo per l’Inclusione degli alunni con BES, di seguito declinato attraverso i profili dei principali attori della comunità educante.  

Il Protocollo per l’Inclusione degli alunni con BES 

L’entrata in vigore del D.Lgs. 66/17 (Riforma del Sostegno e dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità) ha profondamente modificato la programmazione delle azioni organizzative e delle strategie didattiche per l’accoglienza di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES).
Lo strumento a supporto di questo percorso è il Protocollo per l’Inclusione, un documento che contiene non solo i principi, i criteri e le indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento ottimale degli alunni e studenti con BES, ma anche le attività di facilitazione e le misure dispensative e compensative adottate.

Il Dirigente scolastico

· Promuove la progettazione di interventi specifici per garantire il diritto di apprendimento e il successo scolastico degli studenti appartenenti all’Istituzione scolastica

· Individua all’interno e all’esterno le risorse che possono rispondere alle esigenze dell'inserimento dei nuovi alunni.

· Prepara i lavori del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) e coordina per definire annualmente le linee di lavoro dell’Istituto in tema di inclusione 

· Promuove la partecipazione del personale scolastico alla formazione sui temi dell’inclusione

· Collabora con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio al fine di realizzare il Piano di Inclusione, il PEI e il Progetto di vita.
 Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione

· Si incontra periodicamente per discutere temi a carattere normativo, didattico e pedagogico

· Diffonde documenti e materiali

· Effettua rilevazioni interne all’Istituto sul tema dell’integrazione attraverso questionari, griglie, moduli, etc.  

· Promuove al proprio interno e presso il personale la partecipazione ad iniziative di Rete e di formazione

· Propone al Collegio dei Docenti azioni di miglioramento/intervento/formazione sull’educazione inclusiva

· Si avvale della consulenza e del supporto dei genitori e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio nel campo dell’inclusione scolastica.

· Approva il Piano Annuale per l’Inclusione

Funzione strumentale area alunni con Bisogni Educativi Speciali (3 docenti: area 2)

Azioni per l’area della disabilità
· Organizzare la convocazione e di presiedere, su delega del Dirigente Scolastico, le riunioni del GLH operativi predisponendo gli atti necessari per gli incontri

· Coordinare gli incontri del Gruppo di lavoro per l’inclusione

· Verificare con il Dirigente scolastico la quantificazione delle risorse di sostegno didattico e formulare una proposta all’ USR sulla base del Piano per l’inclusione, dei Profili di funzionamento, dei Piani educativi individualizzati e dei Progetti individuali. 

· Accogliere i docenti specializzati per le attività di sostegno

· Incontrare gli operatori dell’équipe multidisciplinare delle ASL per confrontarsi, aggiornare e/o integrare le certificazioni per l’integrazione scolastica

· Curare l’informazione sulla normativa scolastica relativa all’integrazione degli alunni con disabilità

· Collaborare con l’Ufficio di Segreteria per le comunicazioni dovute alle famiglie e/o all’Ufficio Scolastico Territoriale di competenza

· Analizzare e catalogare gli elementi utili alla definizione della proposta per l’organico dei docenti di sostegno all’USR

· Partecipare ai Cdc/Team, se necessario, e fornire collaborazione/consulenza alla stesura di PEI.

· Promuovere gli obiettivi di processo individuati nel RAV e nel Piano di Miglioramento, relativi alla funzione assegnata. 
· Curare i rapporti con gli Enti del territorio (Comune, ASL, UONPI, Associazioni, etc…) 

· Supportare i Cdc/Team per l’individuazione di casi di alunni BES. 

· Organizzare momenti di approfondimento/formazione/aggiornamento sulla base delle necessità rilevate all’interno dell’Istituto

· Monitorare i risultati ottenuti e condivide proposte con il Collegio dei Docenti e Consiglio d’Istituto

· Gestire e curare con i docenti di sostegno una sezione della biblioteca di Istituto dedicata alle problematiche degli alunni con BES 

· Aggiornamento continuo sulle tematiche e la normativa relativa alle problematiche che afferiscono ai BES.

Azioni per l’area degli alunni con Disturbi Evolutivi Specifici e con Svantaggio
· Censire monitorare gli alunni BES presenti nella scuola 

· Trasferire tempestivamente le informazioni agli insegnanti coinvolti

· Recepire la normativa di riferimento e diffonde i contenuti a tutti i colleghi coinvolti. 

· Condividere materiale, dispense, testi di aggiornamento e curare la biblioteca dedicata 

· Supportare i colleghi curricolari nella predisposizione degli interventi educativi-didattici 

· Incontrare in colloqui individuali le famiglie per una condivisione dei problemi e delle possibili soluzioni per favorire il successo scolastico dei propri figli

· Incontrare gli operatori dell’equipe multidisciplinare delle ASL per confrontare, aggiornare e/o integrare la certificazione

· Diffondere le informative relative a corsi di aggiornamento

· Frequentare corsi di aggiornamento relativamente alle tematiche di interesse

· Rilevare le difficoltà degli alunni segnalati dal team docente

· Incontrare, per la continuità verticale, gli insegnanti delle scuole di altri ordini

· Collaborare con il Dirigente scolastico per la tempestiva informazione sulle problematiche emergenti e per un confronto costruttivo

· Partecipare ai GLI organizzati in diversi momenti dell’anno scolastico

· Rivedere la modulistica relativa ai BES (PDP-Tabelle di rilevazione delle difficolta’-segnalazione alle famiglie…).

· Monitorare i risultati ottenuti

· Contribuire alla redazione del Piano Annuale dell’Inclusione (PAI)

· Incontrare e collaborare con i docenti, su loro richiesta, nella compilazione del modello PDP

· Promuovere gli obiettivi di processo individuati nel RAV e nel Piano di miglioramento, relativi alla funzione assegnata

IN SINTESI

Le Funzioni Strumentali nel loro ruolo di supporto al PTOF svolgono il compito di rilevazione dei BES degli alunni presenti nella scuola, raccordano le diverse realtà scolastiche ed extrascolastiche che possono concorrere all’incremento del livello d’inclusione, attuano un monitoraggio sulla qualità del servizio per elaborare risposte alle criticità attraverso l’aggiornamento, la valorizzazione e il potenziamento delle risorse già presenti, promuovono una didattica interattiva proponendo sussidi e mediatori multimediali, coordinano progetti verticali.  

Commissione Inclusione 

· Coadiuva le FFSS inclusione nell’ambito della piena integrazione di tutti gli alunni 

· Progetta e coordina le attività laboratoriali a classi aperte 

· Pianifica le proposte di acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati alle attività di sostegno

· Redige il Protocollo per gli alunni adottati

· Attua gli obiettivi di processo individuati nel RAV e nel Piano di Miglioramento

· Partecipa alla stesura del PAI.

Consiglio di intersezione, interclasse, classe

· Programma e definisce le azioni che intende mettere in campo per favorire l’accoglienza e l’inclusione di tutti gli alunni BES 

· Prende conoscenza dei dati raccolti

· Stabilisce un percorso di accoglienza modulato sulle indicazioni date anche dalle esperienze scolastiche precedenti

· Effettua prove d’ingresso per valutare le competenze complessive dell’alunno/a

· Rileva i bisogni e progetta un percorso di apprendimento individualizzato (PDP/PEI)

· Partecipa agli incontri programmati con gli specialisti e la famiglia

· Favorisce l‘interazione con i compagni promuovendo strategie didattiche inclusive

· Individua modalità e strategie di apprendimento attraverso percorsi individualizzati, risorse interne ed esterne, uso delle tecnologie informatiche

· Monitora i risultati ottenuti

Docente per il sostegno didattico 

· Partecipa ai lavori della Commissione GLI

· Assume la piena contitolarità nella sezione/classe in cui è inserito l’alunno/a con disabilità

· Si impegna nei momenti di programmazione, conduzione e verifica di tutti gli alunni della classe in cui opera

· Partecipa agli incontri del GLHO e collabora con i genitori alla realizzazione del Progetto Individuale

· Favorisce le relazioni dell’alunno/a con disabilità all’interno della classe

· Guida l’alunno/a alla conquista delle autonomie

· Individua, insieme ai docenti di classe, modalità e strategie di apprendimento attraverso percorsi individualizzati, risorse interne ed esterne, uso delle tecnologie informatiche per la classe in cui opera

  Assistenza educativa specialistica

· Collabora alla raccolta di informazioni per la stesura del PEI e condivide il percorso per il raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi

· Collabora alla fase valutativa riportando le osservazioni ed eventuali problemi e mantenendo costante lo scambio di informazioni con gli insegnanti

· Partecipa agli incontri GLHO

· Collabora nella conduzione delle attività didattiche e dei laboratori attivati nell’ambito della programmazione di classe nel rispetto dei ruoli professionali

Assistente alla comunicazione              

L’ intervento dell’assistente specialistico si esplica nelle seguenti azioni:

· Favorisce, incoraggia e media la comunicazione dell’alunno con gli insegnanti e i compagni 

· Consente all’alunno affidato di accedere ai contenuti della didattica e alle verifiche sull’apprendimento

· Promuove e favorisce la socializzazione ai fini dell’inclusione scolastica

· Collabora alla stesura del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e partecipa ai GLHO

· Adotta la Lingua Italiana dei Segni (LIS) o il metodo bimodale o l’oralista, secondo le indicazioni della famiglia e le competenze dell’alunno

· Collabora con gli insegnanti nella pianificazione delle lezioni mediante strategie visive

· Trasferisce competenze al personale docente e ai compagni di scuola al fine di favorire gli scambi comunicativi all’interno del contesto anche in assenza dell’assistente alla comunicazione

· Si coordina con l’insegnante curriculare e con il docente per le attività di sostegno durante le attività della classe

Famiglia

      • Consegna in Segreteria la certificazione diagnostica

      • Provvede all’aggiornamento della certificazione diagnostica nel passaggio di ordine di scuola o dopo 

        scadenza

      • Collabora, condivide e sottoscrive il PDP/PEI

      • Sostiene la motivazione e l’impegno del proprio figlio nell’attività scolastica

      • Si adopera per promuovere l’uso di strumenti compensativi necessari individuati come efficaci per   

         facilitare l’apprendimento

      • Mantiene i contatti con il coordinatore di classe e i docenti in merito al percorso scolastico del figlio

      • Promuove l’incontro tra eventuali esperti (educatori, tutor dell’apprendimento) che seguono il 

        bambino nello svolgimento dei compiti pomeridiani e gli insegnanti di classe
ATTIVITA’ DI DIDATTICA A DISTANZA

L’attuale situazione emergenziale ha modificato il consueto modo di fare scuola dovendo individuare nuovi contesti e nuove modalità dell’offerta formativa al fine di garantire a tutti gli alunni e a tutte le alunne il diritto all’istruzione. A tal proposito il collegio dei docenti ha deliberato le linee guida della DaD che rimarranno il punto di riferimento fino a nuove disposizioni ministeriali.
L’inclusione di tutti gli alunni rimane, anche in un contesto di DaD, un bene imprescindibile da garantire e preservare con la massima priorità. Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, la nota del MIUR n. 388 del 17 Marzo 2020 ribadisce che il punto di riferimento rimane il Piano educativo individualizzato e che la sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione.

La particolare situazione di emergenza richiede la massima flessibilità e una interazione ancora più proficua e costruttiva con le famiglie degli alunni disabili. Resta inteso che ciascun alunno con disabilità è oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti e di tutta la comunità scolastica. E’ dunque richiesta una particolare attenzione per garantire a ciascuno pari opportunità di accesso a ogni attività didattica. 

A tal fine, compatibilmente alle specificità di ciascun alunno, è opportuno che il docente di sostegno si affianchi alle attività sincrone di tutta la classe, in presenza dell’alunno con disabilità, non solo per facilitare e fornire feedback sui contenuti, per mediare con strumenti e metodologie individualizzati la trasmissione del sapere, ma anche per riportare l’attenzione dell’intero gruppo classe sulla possibilità di creare occasioni di rinnovata socializzazione in un ambiente condiviso, seppure virtuale e per consentire agli stessi docenti di essere utili nel loro ruolo di mediatori didattici e intervenire ove necessario per supportare allievi in difficoltà.

I docenti di sostegno avranno cura di:

•
Appurare la modalità più consona per la realizzazione della didattica a distanza tenuto conto delle specificità di ciascun alunno compresa la partecipazione delle famiglie.

●
Mantenere un contatto diretto e costante con il singolo alunno e la sua famiglia e tra l’alunno e gli altri docenti e il gruppo dei compagni mettendo a punto materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la famiglia.

●
Mantenere un contatto diretto e costante con gli altri docenti curricolari per adeguare il

           lavoro proposto dagli insegnanti in modo da garantire agli alunni pari opportunità di accesso ad   ogni attività didattica.

●
Monitorare lo stato di realizzazione del P.E.I. attraverso feedback periodici ed eventualmente curvare e ricalibrare il PEI, coinvolgendo il dirigente scolastico e il consiglio di classe nelle scelte e informandone le famiglie, nel caso emerga la necessità di ripensare la didattica, i contenuti e le metodologie.

●
Verificare che ciascun alunno sia in possesso degli ausili e sussidi didattici necessari a svolgere l’attività e comunicare al Dirigente Scolastico nel caso in cui vi fossero situazioni di non accessibilità agli strumenti necessari per la didattica inclusiva.

●
Prevedere il coinvolgimento degli assistenti educativi e alla comunicazione nel lavoro quotidiano di garanzia della didattica a distanza, in raccordo con gli enti locali. Con gli assistenti alla comunicazione, in particolare per quanto riguarda alunni e studenti con disabilità sensoriali, la collaborazione potrà avvenire attraverso sistemi di condivisione delle piattaforme digitali in uso tra i docenti, in modo che gli assistenti medesimi possano operare a loro volta a distanza con gli allievi e i docenti medesimi, utilizzando il canale comunicativo più adeguato alle varie circostanze.

Per gli alunni con BES o con DSA i docenti, anche nella didattica a distanza, devono prevedere l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi, i quali possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe concettuali.

Alunni a rischio dispersione e abbandono scolastico

I Coordinatori di classe avranno cura di monitorare e segnalare i casi di alunni a rischio dispersione

scolastica implicita che, nonostante le sollecitazioni e le iniziative messe in atto per gli alunni, non fruiscono delle attività proposte.

La scuola metterà in atto, anche in collegamento e collaborazione con gli insegnanti del potenziato/ /attività di sportello dei singoli docenti/associazioni presenti sul territorio ogni intervento utile finalizzato a contenere e limitare l’ulteriore disagio scolastico/formativo, per mantenere vivo il senso dell’appartenenza e della condivisione.


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
Operativamente il nostro Istituto, sulla base di quanto sottolineato da Decreto interministeriale n°182 del 29 dicembre 2020, dalle norme in materia di DSA e dalle Direttive ministeriali del 27 Dicembre 2012 relative agli alunni BES, ritiene importante proporre corsi di aggiornamento/formazione per i docenti per uno sviluppo delle competenze necessarie:
· Si conferma la pianificazione mirata e modulare, il prosieguo, il consolidamento e l’approfondimento dell’azione formativa competente dei docenti grazie all’adesione degli stessi ai corsi di formazione organizzati dalla Rete di Ambito territoriale 15 e a quelli proposti sulla piattaforma SOFIA resi noti al personale non appena disponibili. Le principali tematiche vertono su:

· Modalità di osservazione e rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali alla luce dell’ICF 
· Nuovo PEI
· Autoformazione e studio personale per promuovere una riflessione continua sulle metodologie     didattiche orientate all’inclusione, anche con l’uso delle nuove tecnologie.

· Organizzazione di corsi di aggiornamento su specifiche sindromi o situazioni di disagio o bisogno educativo speciale propri di alunni presenti nell’Istituto.

Le linee strategiche sull’area prioritaria formativa dell’Inclusione e disabilità saranno implementate attraverso l’applicazione di metodologie e tecniche per favorire fattivamente l’inclusione degli alunni nel gruppo classe e nella vita della scuola. La ricerca-azione sulle didattiche inclusive si realizzerà anche sulla base delle interconnessioni interdisciplinari e saranno finalizzate alla produzione di risorse didattiche per i docenti dell’Istituto Comprensivo. 
Per la gestione inclusiva della classe e nell’Istituto in presenza di alunni BES saranno attivati i seguenti progetti:

· Progetto Piano Scuola Estate 2022, mira a promuovere la socializzazione tra gli studenti attraverso attività che consentono di esprimere le proprie passioni.
In linea con il PTOF si auspica la riconferma dei seguenti progetti di seguito elencati:
· Giochi Sportivi Studenteschi, partecipazione ed avviamento alla pratica sportiva tramite lezioni o incontri con i campioni per interiorizzare i valori positivi della pratica sportiva quali collaborazione, solidarietà, perseveranza, autocontrollo, etc. 

· Progetto Accoglienza al fine di agevolare l’inserimento nella nuova realtà scolastica dei nuovi allievi, permettendo di conoscersi e familiarizzare con i nuovi insegnanti e con tutto il personale della scuola

· Progetti recupero delle abilità di base, offrono un’opportunità di successo negli apprendimenti scolastici agli alunni con particolari bisogni educativi/didattici nelle aree linguistiche e logico-matematiche anche per gli alunni con DSA.

·  Prevenzione del Bullismo e Cyberbullismo: è un’iniziativa per lo sviluppo di attività di comunicazione, informazione e formazione, al fine di sensibilizzare gli studenti, le famiglie e tutte le componenti della comunità scolastica e territoriale sul tema della prevenzione del bullismo e del cyber-bullismo e sull’acquisizione di una consapevolezza digitale.  


	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

 Il GLI ha elaborato una strategia di valutazione, monitorata costantemente dalle FFSS in modo da apportare interventi correttivi su:
· la procedura per l’orientamento degli studenti in fase di preiscrizione (dicembre) e la predisposizione dell’accoglienza (settembre)

· la partecipazione agli incontri del GLO (novembre- maggio)

· la compilazione di schede di rilevazione, i PDP/PDF/PEI e attestati di competenze in uscita (novembre- giugno)
· La redazione di una scheda di osservazione, documento condiviso con la ASL, al fine di facilitare la rilevazione di comportamenti o atteggiamenti contingenti e/o anomali (primo quadrimestre) 
· Il monitoraggio in itinere e finale dei PDP/PEI (febbraio-maggio).
Da tali azioni si potranno declinare indicatori sui quali fondare il piano di miglioramento e i relativi monitoraggi.

Tale obiettivo di incremento dell’Inclusività è strettamente correlato al precedente. La valutazione, che si configura come attribuzione di valore, sarà conseguente alla definizione di un PDP o PEI sulla base delle certificazioni in possesso o considerazioni pedagogico-didattiche del Consiglio di classe o team docenti. 

I docenti tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti.

A tal fine, il Collegio docenti ha confermato, per l’anno scolastico 2021-22, la modulistica relativa all’iter procedurale pertinente alla configurazione del PEI/PDP per gli alunni BES.
L’articolo 2 del DPR.122/2009, Regolamento per il coordinamento delle norme sulla valutazione degli alunni, prevede che i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipino alla valutazione di tutti gli alunni. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto. La valutazione dell’alunno con disabilità è rapportata agli obiettivi educativi didattici previsti nel PEI dell’alunno.

Prove Invalsi  (D.Lgs. n.62 del 2017)
Le studentesse e gli studenti con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. Il Consiglio di classe può prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova; conseguentemente si deduce che anche le prove INVALSI possono essere personalizzate (ridotte, adattate o sostituite).   

Gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate (di cui all’articolo 4 e 7 del D.Lgs. n. 62/2017) che si svolgono nelle classi seconde e quinte della scuola primaria e nella classe terza della scuola secondaria di primo grado.  Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.  Gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera, non sostengono la prova di lingua straniera.


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

La pianificazione dei diversi tipi di sostegno è subordinata all’effettiva assegnazione dell’organico dei docenti. Lo stesso si concretizza come funzionale alle istanze dell’utenza, delle certificazioni in possesso e delle scelte effettuate e condivise nel GLI, nei “gruppi H” operativi a cui compete la formulazione dei PEI dei singoli alunni e nei Consigli di intersezione/interclasse/classe responsabili della scelta e stesura dei PDP e dei PEI. 

Si sottolinea, pertanto, il ruolo fondamentale e ineludibile dell’assegnazione quantitativamente e qualitativamente rilevante dell’organico per gli alunni con disabilità atta a garantire la realizzazione del progetto di vita per l’Inclusione. La funzione di sostegno può essere svolta, nell’ambito dell’ottimizzazione delle risorse, anche dagli insegnanti curricolari, dagli addetti all’assistenza educativa o dagli assistenti specialistici, coordinando tra loro le azioni funzionali all’inclusione in momenti formali (riunioni di team, consigli di classe, GLO) e informali, anche ipotizzando nella classe o nel plesso forme di sostegno flessibili e trasversali attraverso l’utilizzo dell’organico dell’autonomia. 

L’alunno con disabilità è assegnato alla classe comune in cui si realizza il processo di inclusione. La presa in carico e la responsabilità educativa dell’alunno con disabilità spettano a tutto il Consiglio di Classe, di cui fa parte il docente specializzato per le attività di sostegno; la quantificazione delle ore per ogni alunno viene individuata tenendo conto della Diagnosi Funzionale, del Profilo Dinamico Funzionale e del conseguente Piano Educativo Individualizzato, di cui alla Legge 104/92, dei vincoli di legge vigenti e sono oggetto di autorizzazione dall’Ufficio Scolastico Regionale. Rilevante è, pertanto, l’assegnazione del contingente dell’organico di sostegno per l’a.s. 2021-22 poiché a esso è strettamente correlata la qualità del percorso formativo dell’alunno con disabilità.

L’assistenza specialistica, altresì, integra la propria attività con quelle di altre figure (docenti curriculari, insegnanti di sostegno e personale ATA) senza sovrapporre compiti e funzioni, ma valorizzando i diversi ambiti di competenza e concorrendo all’integrazione dei processi nel contesto scolastico, alla qualità del progetto di vita dello studente e alla qualità della relazione tra la scuola e l’alunno. 

L’organico dell’autonomia
L’organico dell'autonomia, attuatosi con la Legge 107/2015, consente di ampliare le possibilità progettuali della scuola, contribuendo alla realizzazione dell’offerta formativa attraverso le attività di insegnamento, potenziamento, sostegno, organizzazione, progettazione e coordinamento declinati nel PTOF. L’inserimento di nuovi percorsi didattici, attraverso l’introduzione di insegnamenti opzionali e/o di affiancamento, attua una organizzazione flessibile più coerente con la scuola dell’autonomia, migliorando la qualità dell’inclusione, con particolare riferimento alle attività di sostegno rivolte agli allievi con disabilità e BES, in modo da soddisfare i più diversi bisogni di istruzione e formazione nel rispetto delle potenzialità e capacità dei singoli alunni. 

L’organico dell’autonomia favorisce altresì una articolazione modulare dei tempi e della struttura della didattica, l'apertura delle classi e l’articolazione delle stesse, gli scambi di docenza, la realizzazione della didattica laboratoriale, l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi formativi e progettuali quali ad esempio l’avviamento del CLIL, laboratori per piccoli gruppi di livello, classi aperte, attività di recupero in orario curricolare.  

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

Nella consapevolezza che nel progetto di vita di ogni alunno debbano confluire tutte le risorse del territorio, l’Istituto conferma la fattiva e continuativa collaborazione con diversi soggetti esterni alla scuola. Nel dettaglio: intensa e continuativa collaborazione con la ASL RM6, previa loro disponibilità negli incontri programmati e per le vie informali; associazioni ONLUS che insistono sul territorio, Centri Territoriali di Supporto, Strutture Riabilitative (Assohandicap),  Associazione di promozione sociale (La Buona Stella), Enti privati ma segnalati da chi esercita la responsabilità genitoriale, associazioni sportive territoriali, Respl.li dell’assessorato alla scuola del Comune di Castel Gandolfo. Con il Comune di Castel Gandolfo vi è una fattiva operatività nell’ambito progettuale attraverso l’adesione congiunta a iniziative territoriali. 
L’istituzione Scolastica garantisce la presenza di uno sportello d’ascolto psicologico per gli alunni della scuola Secondaria di I grado.

Sono presenti sul territorio le forze dell’ordine (Carabinieri e Polizia di Stato) che costituiscono una risorsa preziosa per tutta la comunità educante e operano in modalità progettuale con la scuola nell’ambito dell’educazione alla legalità e l’educazione alla cittadinanza attiva. A tali unità si aggiunge anche la Protezione Civile. 

Alunni ospedalizzati     

In caso di alunni ospedalizzati, poiché ogni bambino ha diritto ad essere protetto in modo speciale soprattutto quando si trova in situazioni patologiche e parimenti continuare a formarsi, la scuola garantisce contatti con il centro di ricovero affinché venga assicurata la continuità al processo educativo, consentendo al bambino di non aggiungere al disagio della malattia quello di un ritardo nella sua formazione culturale.
Inoltre, la scuola ha in attivo un progetto per il servizio di istruzione domiciliare previsto per alunni affetti da gravi patologie approvato dal collegio dei docenti, inserito nel PTOF e come da normativa, con un finanziamento specifico nella contrattazione di Istituto.

Alunni adottati 

Le “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati”, emanate dal MIUR il 18/12/2014, hanno l’obiettivo di fornire conoscenze e linee di indirizzo teorico-metodologico per aiutare la scuola a garantire ai bambini e ai ragazzi adottati e alle loro famiglie ulteriori strumenti nel loro percorso di crescita. A tal fine, all’interno dell’istituzione scolastica è prevista la figura del referente degli alunni adottati con il ruolo di:

· Favorire il diritto allo studio degli alunni adottati 

· Promuovere l’inserimento nel gruppo classe degli alunni adottati

· Supportare i Docenti che hanno alunni adottati nelle loro classi 

· Sensibilizzare il Collegio dei docenti sulle tematiche dell'adozione.

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Si sottolinea l’impegno costante di tutte le forze in campo di questa istituzione scolastica al fine di garantire l’inclusione e evitare provvedimenti avverso il MIUR da parte dei genitori con figli in stato di gravità (Legge 104/92 art.3,c.3) che ripongono nella scuola aspettative di accoglienza e di integrazione “a cattedra piena”, spesso reclamando a viva voce e per vie legali eventuali “riduzioni” di orario del docente di sostegno assegnato. 
La tendenza genitoriale verte sulla richiesta continua di accoglienza dei bisogni individuali dei propri figli. L’istituzione scolastica opera quotidianamente e con professionalità nell’intento di ottimizzare e valorizzare al massimo l’organico a disposizione anche al fine di evitare contenziosi e ricorsi al TAR. 

Nel dare supporto e partecipazione alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative si auspica di:

· Facilitare le comunicazioni alla famiglia sulle scelte educative e didattiche della scuola delineandone le modalità;

· Migliorare la consapevole partecipazione della famiglia alla stesura del PEI o del PDP.

Il Piano per l’Inclusione prevede il coinvolgimento delle famiglie interessate nel:

 Concordare gli obiettivi del piano individualizzato tra familiari, esperti e tutti i docenti

    del consiglio di classe

 Illustrare in modo completo ed esauriente i piani individualizzati e le programmazioni

    differenziate e facilitate, nella parte che riguarda la didattica, ai genitori dell’alunno

 Concordare e documentare con il Consiglio di Classe, le famiglie e gli operatori, eventuali

     percorsi speciali dell’alunno, le riduzioni d’orario, gli eventuali esoneri

 Condividere le linee dei piani didattici personalizzati per gli alunni certificati ai sensi della L.170/2010 o per gli alunni con BES.



	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

La declinazione degli obiettivi finalizzati alla cura e alla promozione di un percorso formativo inclusivo si esplicita nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e, più in generale, nella Mission della Scuola. Anche la revisione del curricolo è stata strettamente correlata alla normativa vigente relativa ai BES. Le risorse, gli strumenti e le metodologie didattiche adottate pongono l’alunno al centro del percorso formativo al fine di valorizzarne potenzialità, aumentarne l’autostima e migliorare il suo approccio all’apprendimento.

In tal senso saranno incrementate forme di progettualità didattica orientata all’inclusione attraverso l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, la suddivisione delle attività in tempi più distesi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici al fine di garantire il successo formativo attraverso percorsi individualizzati e personalizzati.

Si darà continuità alle esperienze laboratoriali già avviate che vedono coinvolti gruppi di alunni eterogenei appartenenti a classi diverse. I laboratori di tipo esperienziale ed educativo- didattico saranno effettuati per tutto l’anno scolastico con cadenza bisettimanale per tutti gli ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria di I Grado).

Inoltre, saranno attuati percorsi di facilitazione all’apprendimento disciplinare usufruendo di risorse esistenti, risorse economiche ed umane dell’Istituto, risorse ministeriali, risorse del volontariato sociale, qualora disponibili, di enti e associazioni che insistono sul territorio. 

	Valorizzazione delle risorse esistenti

L’Istituzione scolastica opera fattivamente nell’anelito di accogliere tutte le istanze dell’utenza e le aspettative genitoriali: la necessaria ripartizione delle assegnazioni dei docenti nasce dal GLI senza prescindere dall’analisi dei bisogni educativi individuali e della contestualizzazione delle risorse. Si reitera come la mancanza di spazi nell’Istituto non permetta la costituzione di laboratori sull’Inclusività. La presenza dei locali palestra è garantito su due plessi dei quattro; quest’anno, per gli alunni della scuola Primaria, non è stato possibile utilizzare suddetti locali a causa della pandemia. Delle pertinenze scolastiche fanno parte altresì spazi attrezzati (scuola dell’Infanzia), cortili, aree all’aperto. 

La realizzazione del lavoro a piccoli gruppi si concretizza nelle classi in cui è presente l’insegnante di sostegno laddove la situazione effettiva lo consenta. Previa disponibilità dei docenti interessati e situazione pandemica sono previsti: classi aperte, formazione di piccoli gruppi, attuazione di progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva, attività laboratoriali. 

Le azioni per la valorizzazione delle risorse esistenti:

· Organizzare le pubblicazioni sul sito dell’Istituto di materiali didattici

· Effettuare una ricognizione delle risorse umane interne in termini di competenze per valorizzarle

· Favorire lo scambio di esperienze tra insegnanti, valorizzandone le competenze pregresse anche in merito all’utilizzazione delle nuove tecnologie con il supporto dell’Animatore digitale

· Il personale di segreteria, per quanto di loro competenza amministrativa nonché organizzativa, insieme ai collaboratori scolastici relativamente al loro profilo contrattuale, integrano fattivamente le risorse esistenti. Parimenti il Dirigente Scolastico, nell’esercizio delle sue funzioni, costituisce la principale figura di riferimento di tutte le risorse in campo

· Come già dichiarato, sono presenti sul territorio le forze dell’ordine (Carabinieri e Polizia di Stato Guardia di Finanza) che costituiscono una risorsa preziosa per tutta la comunità educante. A tali unità si aggiunge anche la Protezione Civile.           



	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

Nonostante le incertezze relative alle risorse aggiuntive per la realizzazione dei progetti di inclusione e la conseguente loro tardiva attivazione, la scuola si fa garante dell’adesione diffusa al percorso formativo e del coinvolgimento diretto di tutte le forze in campo. Si auspica, per il prossimo anno, la possibilità, supportata anche da un substrato economico effettivo e preventivamente dichiarato, di diffondere, durante tutto l’arco dell’anno scolastico, i progetti sull’Inclusività e di incrementare, inoltre, le risorse tecnologiche e gli applicativi specifici in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi.
Ci si avvale dell’utilizzo mirato di risorse on-line gratuite quale materiale strutturato condivisibile dai docenti e dagli alunni.    

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola
La continuità tra i diversi ordini di Scuola si realizza costantemente in misura verticale all’interno dell’Istituto Comprensivo. Le fasi di transizione sono curate dalle Funzioni Strumentali pertinenti che scandiscono i passaggi rilevanti tra i diversi ordini di Scuola. Sono programmati incontri fra docenti della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado per le classi “ponte” con scadenza periodica e ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, incontri fra alunni della Scuola Primaria con alunni della Scuola Secondaria (almeno due durante l’anno scolastico), incontri con docenti “esterni” di altre istituzioni scolastiche che insistono sul territorio, pianificazione e reiterati incontri per la formazione delle classi prime della Scuola Primaria e Secondaria attraverso la commissione continuità. Sono altresì realizzati incontri propedeutici all’inserimento con i genitori degli alunni della scuola dell’infanzia in ingresso e incontri informativi ai genitori “interni” in merito al passaggio degli alunni ai successivi ordini di scuola.

Nell’ambito dell’Orientamento è previsto un duplice percorso: formativo, indirizzato agli alunni, che contempla una programmazione metacognitiva e pertinente il metodo di studio; informativo, con incontri programmati di alunni e docenti degli istituti Superiori presso il nostro istituto.

Per la piena realizzazione del progetto Continuità e Orientamento sono previste giornate di open day cronoprogrammate dalla Funzione Strumentale pertinente e condivise da tutta la comunità scolastica tra i diversi ordini di scuola.
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